
Siracusa.  La  polizia
Ambientale  sequestra  una
discarica abusiva: caccia al
proprietario per la bonifica
Un’area privata, tra viale Epipoli e via Di Guardo, è stata
sottoposta stamani a sequestro giudiziario preventivo da parte
della Polizia Ambientale sotto le direttive del comandante,
Romualdo Trionfante.
Nell’area si erano venute a creare delle micro discariche
abusive  comprendenti  rifiuti  di  ogni  genere,  sfalci  di
potatura, materiale di risulta, copertoni, mobili ed anche
residui di amianto. La zona interessata è stata circoscritta
da personale della ditta Siram e sarà oggetto di successiva
bonifica.  Indagini  sono  in  corso  da  parte  della  Polizia
ambientale per individuare il proprietario delle aree poste
sotto sequestro.

Anziano  scomparso:  da  ieri
non si hanno notizie di lui,
avviate le ricerche
Da  ieri  pomeriggio  non  si  hanno  notizie  di  lui.  Un  ex
pescatore di 72 anni, Santo Mirabella, è scomparso da Brucoli,
nel territorio di Augusta, facendo perdere le proprie tracce.
L’ultimo  contatto,  alle  13  circa,  quando  è  stato  visto
camminare  per  la  frazione  marinara,  dove  risiede.  Le
testimonianze parlerebbero di un percorso che lo indirizzava
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verso  l’ingresso  del  borgo.  I  nipoti  hanno  chiesto
l’intervento  dei  carabinieri,  denunciando  la  scomparsa  del
congiunto. I militari della Compagnia di Augusta hanno avviato
le  ricerche,  anche  via  mare,  con  la  collaborazione  della
Capitaneria di porto, di un elicottero dei Vigili del Fuoco,
che sta sorvolando la zona,  e dei  volontari del gruppo
comunale di Protezione civile e Misericordia. Sul posto anche
un elicottero e Vigili del Fuoco.

Caporalato e sfruttamento del
lavoro  nelle  aziende
agricole:  denunciati  7
imprenditori,  sospesa
un'attività
Il  fenomeno  del  caporalato  continua  ad  essere  diffuso  in
provincia.  Per  contrastarlo,  sono  stati  intensificati
nell’ultimo  periodo  i  servizi  di  controllo  da  parte  dei
carabinieri e del Nucleo Ispettorato Lavoro.
Dall’inizio  dell’anno  ad  oggi,  sono  state  10  le  aziende
agricole  controllate.  Sono  148  le  posizioni  lavorative
verificate e circa un quarto sono risultate irregolari: turni
di  lavoro  oltre  le  40  ore  settimanali  contrattualmente
previste.
In  quattro  aziende  agricole  è  stato  constatato  che  nei
capannoni  adibiti  al  confezionamento  delle  merci  destinate
alla  vendita  erano  presenti  telecamere  atte  a  sorvegliare
l’operato  dei  dipendenti,  pertanto  i  titolari  sono  stati
deferiti alla Procura per violazione dell’articolo 4 dello
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Statuto dei Lavoratori.
Sono complessivamente 11 i lavoratori occupati in nero e, in
particolare, per una azienda agricola è stata disposta la
sospensione dell’attività imprenditoriale per avere occupato
in nero oltre il 20% del personale in forza.
Inoltre, i titolari di tre delle aziende ispezionate sono
stati segnalati all’Autorità Giudiziaria in stato di libertà
per violazioni alle norme sulla sicurezza. In due casi, i
dipendenti non sono stati sottoposti a visita medica e non
hanno ricevuto i dispositivi individuali di protezione (scarpe
antinfortunistiche, guanti e mascherine protettive); nel terzo
caso, i dipendenti utilizzavano macchine e strumenti agricoli
non conformi alle norme.
Le sanzioni amministrative irrogate ammontano a circa 50.000
euro, mentre le ammende comminate ammontano a quasi 10.000
euro.

Siracusa. Somalo investito in
via  Elorina,  le  indagini
ricostruiscono  la  dinamica:
"non è razzismo"
Non si è trattato di un episodio a matrice razzista. Su questo
punto  sono  pochi  i  dubbi  degli  investigatori  che  si  sono
subito  messi  in  moto  dopo  l’incidente  che  ha  visto  come
sfortunato protagonista un 18enne somalo, poco fuori il centro
cittadino. E’ avvenuto nella serata di martedì scorso, lungo
via Elorina.
Le indagini dei carabinieri – che indagano per omissione di
soccorso – hanno chiarito la dinamica dei fatti. Il giovane
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camminava  sulla  destra  in  fila  indiana,  insieme  ad  altri
ragazzi. E’ stato colpito dallo specchietto di una vettura di
piccole dimensioni e finito rovinosamente per terra. Un altro
migrante  ha  subito  urlato  per  attirare  l’attenzione  della
vettura che si è in un primo momento fermata poco distante.
Poi, pare dopo aver spento le luci, ha proseguito nella sua
marcia come se nulla fosse.
Il 18enne Abdessalem ha riportato forti traumi contusivi alla
spalla ed al polso ed è stato medicato al pronto soccorso di
Siracusa,  dove  è  stata  applicata  la  fasciatura  rigida
all’articolazione.

Siracusa.  Il  rogo  che  ha
distrutto il Cumanà: cosa è
davvero accaduto? Sequestrato
il locale per nuovi rilievi
Fotogramma per fotogramma. Le immagini delle telecamera di
sorveglianza presenti nella zona di viale Teracati vengono
analizzate  scrupolosamente  dagli  investigatori.  Da  ieri
mattina si cercano elementi o dettagli per far luce su quanto
realmente accaduto al Cumanà, il locale andato distrutto da un
incendio.
C’è una testimonianza al vaglio ed è quella fornita dall’uomo
rimasto  ferito  e  ricoverato  al  Cannizzato  di  Catania  con
ustioni  sul  12%  del  corpo.  Ha  parlato  di  un  misterioso
soggetto entrato e velocemente uscito dal locale, dopo aver
lasciato  qualcosa  all’interno.  Poi  una  deflagrazione  e  le
fiamme. Erano da poco passate le 21 di martedì sera scorso.
L’orario, il modus operandi ed altre circostanze tuttora al
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vaglio della Mobile di Siracusa non convincerebbero del tutto.
E proprio per comprendere con esattezza cosa è successo il
locale e ciò che resta degli arredi interni sono stati posti
sotto sequestro. Una misura che permetterà agli investigatori
di  condurre  ulteriori  rilievi  ed  analisi  alla  ricerca  di
riscontri che possano avvalorare una pista od un’altra.

Siracusa.  Agente  di  Polizia
Penitenziaria  aggredito  in
carcere  a  Cavadonna,
"intervenga il prefetto"
Nuova  aggressione  all’interno  della  casa  circondariale  di
Siracusa. Si sarebbe verificata questa mattina alle 10.30,
all’uscita della prima ora, dal passeggio blocco 50, quando un
detenuto  extracomunitario  si  sarebbe  scagliato  contro  un
agente di polizia penitenziaria. Calci e pugni, graffi al
collo. Accompagnato in ospedale, l’agente ha riportato una
diagnosi che parla di contusioni al viso e stress psicologico.
A far scatenare la rabbia del detenuto sarebbe stata l’assenza
di un addetto alle aule scolastiche con cui avrebbe dovuto
parlare di alcuni suoi problemi. Un’assenza momentanea che non
è stata mandata giù a cuor leggero del carcerato che ha così
deciso di sfogarsi contro il poliziotto.
L’Ugl  condanna  fermamente  l’accaduto  e  chiede  urgentemente
l’intervento  del  prefetto  di  Siracusa.  Per  l’Osapp,  altro
sindacato  di  categoria,  “questa  situazione  è  figlia
dell’attuale  assetto  organizzativo  voluto  dall’attuale
Provveditore che ha permesso, infatti, che al Dap tagliassero
le piante organiche della polizia penitenziaria siciliana. E
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queste  sono  le  conseguenze”,  dice  il  segretario  Domenico
Nicotra.

Siracusa. Spaccio di droga al
Bronx:  in  due  sorpresi  con
cocaina e marijuana
Nel  corso  della  nottata  i  carabinieri  di  Siracusa  hanno
effettuato ulteriori due arresti per detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti nella nota piazza di smercio
del “Bronx”. L’attività investigativa ed i controlli pressanti
hanno portato all’arresto di Giuseppe Mauro, 31 anni,e di un
23enne  incensurato.  I  due  sarebbero  stati  notati  mentre
cedevano dosi di stupefacente a diversi assuntori locali. I
carabinieri li hanno bloccati ed hanno proceduto ad accurate
perquisizioni personali e locali in tutta l’area di spaccio.
Mauro è stato trovato in possesso di una somma di denaro pari
a  190  euro,  probabile  provento  dell’illecita  attività.  A
seguito dell’ispezione dei luoghi invece, è stato rinvenuto un
involucro con 23 dosi di cocaina e 3 bustine in plastica
contenenti complessivamente 13 grammi di marijuana.
I due sono stati posti agli arresti domiciliari.

Siracusa. Case di riposo per
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anziani,  controlli  dei  Nas:
per  due  strutture  sanzioni
amministrative
Nelle giornate di Pasqua e Pasquetta, i Nas hanno effettuato
controlli presso alcune case di riposo per anziani. Verificati
i requisiti autorizzativi, igienico sanitari e le condizioni
di benessere degli ospiti.
Per due strutture di Siracusa sono state elevate sanzioni
amministrative  perché  ospitavano  un  numero  di  persone
superiore  a  quello  previsto  dalle  autorizzazioni.  In  una,
inoltre, si accertava che non era stato attuato il piano di
autocontrollo alimentare (c.d. HACCP).
Complessivamente  sono  state  elevate  sanzioni  amministrative
per  circa  6.000  euro,  a  cui  sono  seguite  le  proposte  di
chiusura all’autorità amministrativa competente.

Siracusa.  Ladri  all'istituto
comprensivo  Archimede:
arrestato  un  23enne,
denunciato un minore
Furto ai danni dell’istituto comprensivo Archimede. Gli agenti
delle  Volanti  hanno  arrestato  Vincenzo  Aloschi,  23  anni,
siracusano, già noto alle forze dell’ordine. L’accusa di cui
dovrà rispondere è furto aggravato. Il giovane, insieme ad un
minore,  avrebbe  forzato  la  porta  d’ingresso  del  plesso
scolastico e avrebbe danneggiato due distributori di bevande,
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impossessandosi delle monete contenute all’interno. Il minore
è stato denunciato anche per possesso di un coltello a scatto.

Lentini.  Hacker  ruba  l'iban
di  un  imprenditore:
denunciato 40enne
Falsificazione e alterazione del contenuto di comunicazioni.
Gli uomini del commissariato di Lentini hanno denunciato un
uomo di 40 anni, originario del Bangladesh. L’uomo, in maniera
fraudolenta, ha violato la casella di posta elettronica in uso
ad  una  ditta  e,  successivamente,  tramite  applicazione
telematica, è riuscito ad intercettare un messaggio tra un
imprenditore  ed  il  fornitore  di  merce,  i  quali  si  erano
scambiati reciprocamente dati Iban e fattura per il versamento
di un Bonifico di 10.700 euro circa. per della merce comprata.
Il truffatore stava riuscendo a canalizzare verso altro Iban
il  versamento  quando  gli  investigatori  del  Commissariato,
contattato  l’ufficio  Antifrode  della  banca,  hanno  bloccato
l’operazione .
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